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Ora che gli evenimenti della guerra tengono tutti gli 
sguardi rivolti sulla Crimea, universale si fa sentire il bi- 
sogno di conoscere i luoghi sui quali fu portato il Teatro 
delle armi. Vivissimo si fa quotidianamente il desiderio 
di seguitare gli Eserciti nelle loro marcie e nelle loro 
evoluzioni. Pienamente sì fatto desiderio può essere appa- 
gato, da coloro in ispecial maniera che sono esperti 
delle cose militari, col mezzo della Carta geografica 
pubblicata recentemente dal Corpo dello Stato Mag- 
giore. Mi parve però che la pubblicazione di un Àtlan- 
tino tascabile sarebbe stata vantaggiosa, sia perchè si 
può trasportare senza imbarrazzo, sia perchè si può 
offrire ad un prezzo a cui giungono le forze anche 
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più ristrette dell’Operaio, deH’Àrligiano, e del semplice 
Soldato; e sia finalmente perchè in esso si raccolgono 
oltre alla Carta della Crimea quelle della Turchia, della 
Russia e dell’Austria; le quali per la natura stessa 
della Guerra, mi sembrano sovra ogni rapporto indispen- 
sabili a chi voglia tener d’occhio tutte le operazioni 
militari. 

Raccomandando questo mio lavoro ai miei connazio- 
nali, avvertirò, che la Carta della Crimea specialmente 
fu fatta con tanta precisione, quanta è necessaria per 
dare cognizioni esatte sulle più notevoli Località, e che, 
quantunque l’Àtlantino non abbia potuto arricchirsi di 
molte nozioni, tuttavia quelle raccolte bastano a dare 
un’idea precisa delle cose principali c più necessarie 
a sapersi intorno alla suddetta Penisola, ed agli Stati 
limitrofi. 
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CRIMEA. 


Posizione. — Giace la Crimea fra il grado 40 1 20’ ed il . 
40° 20’ di latitudine boreale, e fra il grado 50 ed il 35 di 
longitudine orientale dal primo meridiano di Parigi. 

Estensione. — La sua maggior larghezza dal capo di 
Karan-Roun sino allo stretto di Jenickal è all’est di circa 
245 chilometri; e la sua lunghezza dall’Istmo di Perecop al 
nord sino al capo di Saritsch al sud è di chilometri 450. 

La sua intiera superficie è di 17730 chilometri quadrati. 

Confini. — Al sud, all’est, ed all’ovest confina col mar 
Nero, ed al nord col mare d’Azof e col continente Russo, con 
cui si unisce per mezzo dell’Istmo di Perecop; lingua di terra, 
la quale non ha che un miriametro di larghezza. 

Acque. — I mari della Crimea sono il mar Putrido, il mare di 
Azofed il mar Nero*, questi due ultimi circondano la penisola. Il 
primo di essi, stante l’immensa quantità di sabbie che vi vengono 
depositate dai fiumi che versano in esso, quotidianamente va 
perdendo in profondità; ond’è che al giorno d’oggi nei siti più 
profondi non ha che 14 metri di fondo. Resta perciò difficile ai 
bastimenti di tragittarlo senza che corrano il pericolo di 
gettarsi in banchi di arena. Il secondo subì anch’esso no- 
tabili variazioni nel suo litorale, ma ciò non ostante il suo 
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fondo permette in vari! sili un sicuro sbarco ai grandi bar 
stimenti. La Crimea non ha corsi d’acqua perenne conside- 
revoli. Il fiume più ragguardevole è il Salghir il quale la 
divide in due parti. Le fiumane scaturite nella sua pendice 
settentrionale si perdono per lo più fra le ghiaie entro le 
steppe prima di giungere al mare; quelle della pendice me- 
ridionale sono quasi sempre asciutte, o s’ingrossano d’im- 
provviso, durante i temporali, i quali sono assai frequenti in 
estate. Le principali fiumane che sboccano nel mar Nero 
sono il Boulganack, l’Alma, il Katscha, il Belbek, il Cernia. 
Resca col torrente Baidar che mantiene un canale a Seba- 
stopoli, l’Alaschla, il Demitschi ed il Soong-Son che feconda 
colle sue fresche acque un’ampia vallea. Versa nel mare di 
Azof il Don. Molti sono quelli che dalla pendice settentrio- 
nale volgono al mar Putrido, ma gran parte di essi si perde 
fra le ghiaie prima di giungervi. Il Salghir, il più grande dei 
fiumi della Crimea, sbocca nel mar Putrido dopo d’aver ao- 
colti il Karassu, il Kutschukk-Karassu ed il Bojuk-Karassu. 
Innumeri sono i laghi che esistono in Crimea: è notevole 
che dei medesimi la maggior parte contiene sale, il quale, traen- 
dosi abbondante, forma un oggetto apprezzabile di commercio. 
Dei sudetti laghi ci asteniamo dall’accennarne il nome , ri- 
tenendo però quello di Kaja-Ruhn-Oba così denominato dal 
monte su cui esiste, il quale sta come perpetuo testimonio 
dell’Eruzione vulcanica avvenuta nel 1794 da cui venne for-* 
mato. I Stagni salati quasi tutti comunicano per mezzo di 
infiltrazioni nel mar Putrido. Queste filtrazioni rendono il 
suolo paludoso, onde il numero degli stagni o paludi è assai 
ragguardevole. 

Clima. — La temperatura umida e fredda neU’inverno, è 
caldissima nell’estate per non dire insopportabile; il che unito 
alle esalazioni delle paludi fa che nelle parti interne l’aria sia 
poco salubre; ma essa è migliore Arerso il mare dove le mon- 
tagne che si stendono parallelamente alla costa del mar Nero 
guarentiscono i siti circostanti dai venti del settentrione-, 
Ond’è che sì può dire essere il clima vario secondo la ye- 
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gione sellenlrionale, o meridionale; esso in questa parte però 
è favorevole ad ogni specie di vegetali. 

. Suolo. — I due terzi della superficie di questa penisola 
sono nude sleppe il di cui terreno è sabbioso ed argilloso, 
impregnato di sale. Questa vasta pianura in alcuni luoghi è 
cosparsa di macchie ed offre meschini pascoli. La parte del 
sud-est invece è montuosa intersecata da valli assai fertili. 
Dalle alture di Simferopoli il suolo va gradatamente inal- 
zandosi sino alla somma Giogaja della Tauride, che cinge la 
penisola dal sud-ovest all’est; la maggior altezza di queste 
giogaje è segnata dal monte Tschadyzdagh, il quale ha un 
elevazione di metri 1580. Questa catena Taurica dalla parte 
occidentale pigliò il nome di Monte de Jaila-Dagh , e dalla 
parte orientale di Karabi-Jaila. Frequenti sono le traccie 
vulcaniche che lungo questa catena si riconoscono. 

Strade. — Le strade principali sono quelle che da Seba- 
stopoli conducono a Perecop ed a Balaklava, e da Balaklava 
a Balkcisarai a Psakta, ed Alupka, e quelle che da Sinferopoli 
tendono a Jenikale, ad Eupatoria ed Aluschta; e quelle che 
da Arabat a Jenitsch, ed a Coffa. La maggior parte di queste 
sono strade postali, per cui, se il cammino non è fucile , 
come sulle strade nostre provinciali, non è però disastroso. 

Popolazione, Religione, Lingue. — In tutta la Crimea si 
contano appena 200,000 mila abitanti di cui i sette decimi 
sono Tartari (Cosacchi, Russi) e questi seguono la religione 
Mussulmana e parlano i dialetti tartari ; gli altri sono Ale- 
manni, Svizzeri, Bulgari, Boemi, Armeni, Ebrei e Greci. Cia- 
scheduna di queste razze segue la propria religione, o non 
ne professa pubblicamente alcuna , e parlano generalmente 
tulli li suddetti dialetti. 

Stato e Divisione politica. — La Crimea fa parte del 
Governo Russo della Tauride, e si divide in quattro Circoli 
cioè di Perecop, di Sinferopoli, di Eupatoria e di Teodosia. 
La capitale della Crimea è Sinferopoli. I principali porli sono 
tre: Akmetschette, Balaklava, e Sebastopoli che è il più grande 
ed il meglio fortificato. 
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Produzioni diverse. — I pendìi delle montagne sono per 

10 più coperti di boschi che forniscono eccellenti legnami da 
costruzione. Nel seno delle medesime rinvengonsi sostanze 
minerali, cave di marmi , di carbon fossile e di calce. La 
parte settentrionale è poco coltivata stante la sterilità del ter- 
reno, ed in quei pochi sili ove il terreno è meno ingrato le se- 
menti e le messi sono quasi sempre divorate dalle lueuste. 
Nella parte meridionale la vegetazione è rigogliosa. Si col- 
tivano le viti con ottimo successo, e tutte le piante fruttifere 
delle nostre riviere, come il fico, l'olivo, il noce, il persico, 

11 melagrano ecc. I principali prodotti però sono le biade in 
abbondanza, olio, lino, canapa, tabacco, e tutti i legumi delle 
parti meridionali d’Europa. Numerose sono le mandre dei 
buoi, camelli , capre e montoni. Yi si trovano api in gran 
quantità che danno un miele squisito ed assai rinomato. Ab- 
bondante ò la pesca sulle coste dei mari e soprattutto quella 
delle ostriche. 
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Posizione. — La parte dell’ Impero Ottomano situala in 
Europa, compresa insieme la Grecia , trovasi fra i paralleli 
36,20’, e 48,20’ di latitudine al nord; e fra 13,20’ e 27,50‘ 
di longitudine orientale del meridiano di Parigi. 

Estensione. — La maggior lunghezza della grande penisola 
che abbraccia questi due Stali è di 126 miriametri dal nord- 
est al sud-ovest; la maggior larghezza è di 102 minametri 
dall'est all'ovest La superficie totale è di 4,494 minamela 
quadrali , di cui 543 appartengono al Regno di Grecia. 
L’Impero Ottomano è molto più esteso nell’Asia dacché ab- 
braccia 13,827 miriametri quadrati. 

Confini. — L’Impero Ottomano in Europa, ha per confine 
al nord la Russia e l’Austria ; all’est il Mar Nero, il canale 
di Costantinopoli e il mar Marmara ; al sud lo stretto dei' 
Dardanelli, l’Arcipelago o mare Egeo e la Grecia; all’ovest 
ha l’Adriatico , il Principato del Montenegro e nuovamente 
l’Austria. La Grecia ha al settentrione la Turchia, all’est e 
al sud l’Arcipelago, all’ovcsl il mar Jonio. . j 
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Mari e Golfi. — Bagnano questi Stati il mar Nero, il mar 
di Marmara ; — il mar Egeo o Arcipelago che forma sulle 
coste turche i golfi di Saros , d’Enos , d’Orfano, di Monte 
Santo, di Cassandra, di Salonichio; e sulle coste greche quelli 
di Volo, d’Alene, di Nauplia; — il mar Jonio che forma sulle 
coste greche i golfi di Colochinas, di Corone, di Lepanto, 
d’Arta ; — finalmente l’Adriatico. 

Stretti. — I più importanti sono il canale di Costantinopoli 
che unisce il mar Nero col mar di Marmara; i Dardanelli che 
Uniscono il mare Marmara all’ Arcipelago ; il canale di 
Ncgroponte nella Grecia. 

Laghi. — L’Impero Ottomano ha parecchi laghi, i pricipali 
sono; quello di Raasein nella Bulgaria, quelli di Cadaca, e di 
Betschic nella Romelia; quelli d’Ochrida, e di Scutari nel- 
l’Albania. 

Fiumi. — Nell'Adriatico non mettono foce fiumi importanti, 
pur menzioneremo la Moraca, il Drin, lo Scombi, la Yoiussa 
e l’Aspropotamo che attraversa anche le provincie setten- 
trionali della Grecia. — Mettono foce nell’Arcipelago fiumi 
del pari poco importanti quali sono la Salambra , l’indi— 
Carasu, la Vistritza, il Vardaz, il Carasu, la Maritza. — Nel 
mar Nero entra assai grosso il Danubio che riceve dai terri- 
tori dell’Impero, a destra, la Sava che scende dall'Impero 
Austriaco e quivi s’ingrossa della Bosna e della Drina ; la 
Morava, l’Ischer, il Tincow, il Yid; ed alla sponda sinistra 
o Valacca riceve il Sellili, l’Aluta, l’Ardijs, la Dumbrovicza, 
la Talomitza, il Serelh e il Pruth. 

• Montagne. — I Carpati a settentrione stendono le loro 
diramazioni nella Moldavia principalmente, e anche nella 
Valacchia. ■ — Le Alpi poi girando intorno al mare Adriatico 
col nome di Alpi Dinariche si stendono fra la Dalmazia e la 
Turchia, e correndo parallele non molto distanti dalla costa 
occidentale, tutta la cuoprono colle loro ramificazioni, stenden- 
dosi anche per entro al Regno Greco; e prendendo vari nomi, 
alcuni dei quali come il Pindo, l’Ossa, il Taigete furono celebri 
neU’antichità. DSalle Alpi pure si staccano ì monti Emo o 
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Balcan che fendono per mezzo la Turchia d’Europa dall’Oc- 
cidente all’Oriente, e vanno a perdersi sulle coste dei mari 
Nero e Marinara , rendendo assai montuoso da una parte 
e dall’altra, ma specialmente al mezzodì, tutto il paese. 

Capi. — Sull’ Adriatico si distinguono i capi San Giorgio 
all’ ingresso del golfo di Volo. E seguendo la costa tro- 
vansi nella Grecia 1 capi Papa all’ingresso del golfo di Pa- 
trasso , Matapan all’estremità della Morea; quindi il capo 
Mallio, il capo Colonna all’oriente del golfo d’Alene; ripi- 
gliando la costa Torca, fra i molli nomineremo il Capo detto 
monte Atos, e net mar Nero il capo Eminéche, e quello di 
Bangorad. 

Penisole. — La Penisola più celebre è il Peloponeso, oggidì 
detto Morea appartenente alla Grecia; succedono la penisola di 
Tricheri , quella di Calcide costituita dalle tre penisole del 
monLe Atos, di Corone, e Cassandria; e finalmente la penisola 
di Gallipoli lunghesso i Dardanelli. 

Isole. — Gran numero d’isole possiede la Turchia nell’Ar- 
cipelago; principalissima è quella assai vasta di Candia; poscia 
le più importanti sono Thasso, Samotraki, Imbro> Lemno; — La 
Grecia possiede l’isola di Negroponle , quella diScyro,di 
Coluri o Salamina, d'Egina, e il numeroso Arcipelago delle 
Gicladi. • . . 

Popolazione. — L’ Impero Ottomano d’ Europa conta 

10.000. 000 d’abitanti ; il Regno di Grecia sale appena ad 

800.000. I popoli che abitano la Turchia appartengono 
a varie razze, ma al mezzodì del Balcan prevale di gran 
lunga la Greca; al settentrione del Balcan e lungo l’Adriatico 
sono le stirpi Slave che prevalgono, miste nella Valacchia 
a’ discendenti degli antichi coloni Romani. Trovansi dovun- 
que Armeni, Turchi e Tartari. La Grecia per altro è quasi 
esclusivamente popolata di Greci. 

Religione. — La gran maggioranza delle popolazioni pro- 
fessa la religione cristiana di rito greco scismatico ; nondi- 
meno vi sono molti Greci cattolici di tre riti greco, armeno, 
latino. Nell’Impero Turco però la religione dominante, quan- 
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Lutiquc proi’essala dalla minoranza è quella dei conquista lori 
cioè la Maomettana, 

Governo. — La Turchia è soggetta a governo assoluto 
nelle provincie che dipendono immediatamente dal Gran 
Sultano, ma i Principati di Servia , Valacchia, e Moldavia 
soggetti solamente all’alta sovranità di lui , hanno governo 
monarchico temperato da forme aristocratiche. La Grecia è 
un regno costituzionale. 

Divisione politica. — La Turchia si divide in 19 provili* 
eie e sono: la Servia, la Valacchia, la Moldavia, il Monte- 
negro ( soggette solamente all’alta sovranità della Turchia ) 
la Bosnia, la Bulgaria, la Romelia, l’Albania, e la Tessaglia, 
e le Isole più lontane il coi centro di governo è Candia. 

La Grecia è divisa in 10 dipartimenti, e sono: 1. l’Acaja 
e l’Elide; 2. la Messenia; 3. l’Arcadia; 4. la Laconia; 5. l’Ar* 
golide; 6. L’Attica; 7, la Locride e la Focide; 8. l’Acar- 
nania e l’Etolia; 9. l’isola di Negroponte colle vicine isole 
Sporadi; 10. le Cicladi. 

Citta’ principali. — Capitale di tutto l’Impero Turco è 
Costantinopoli, l’antica Bisanzio che i Turchi chiaman Istam- 
bul; le altre città principali sono Adrianopoli, Salonichi, Scu- 
lari, Sofia, Larissa, Bosna-Serai o Serajevq; Varna, Scumla, 
Vidino, Nicopoli , Rustschuk e Silislria. Belgrado è capitale 
della Servia ma presidiata dai Turchi ; Bucarest è capitale 
della Valacchia, dove è importante anche Giurgevo; Jassy 
è capitale della Moldavia , ove primeggiano anche Galacz e 
Brailoc o Ibrailq. Capitale della Grecia è Atene; le principali 
altre città sono Corinto, Argo, Naupliq, Lepanto, Patrasso, 
Jiegroponte. . 
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IMPERO OTTOMANO IN ASIA. 


Posizione. — Si trova la parte asiatica dell'hnpero Otto- 
mano posto tra il 50° e 42° gradi di latitudine al nord, e 
fra il 25 ed il 47° di longitudine all’est. 

Estensione. — Dal nord-ovest si estende al sud-est per 
una lunghezza di miriametri 250; la sua massima lunghezza 
è di miriametri 150; la sua superficie intiera è di 35,000 
miriametri quadrati. 

Confini. — Al nord contermina col mar Nero e la Russia; 
all’est colla Persia; al sud coll’ Arabia; al sud-est col Golfo 
Persico; all’ovest coll’Arcipelago; ed al sud-ovest col Medi- 
terraneo. 

Acque. — Essa è bagnata dai mari: Mediterraneo, Arci- 
pelago , Marmara , e dal mar Nero. Nel Mediterraneo tiene 
il golfo di Satasiéh, e quelli di Scanderéroun, e di Alessan- 
drelta. Possiede nell’Arcipelago i golfi di Smyrne, di Symia, 
d’Adramiti, di Sandarli, di Scala Nuova, d’Assem-Kasasi, di 
Eo, di Baba , di Cara-Bouronn , e di Erio. Finalmente nel 
mare di Marmara stanno i golfi di Mondania , d'Ismid, ed il 
Persico che è formato dal mare delle Indie. Lo stretto dei 
Dardanelli o canale di Costantinopoli separa la Turchia Asia- 
tica dall’Europea. I suoi laghi principali sono Babr-el-Margi, 
il Tabariéh, l’Asphaltite o mare Morto, l’Atakieh, il Van, il 
Balagatzia, il Toulza e l’Aboullonia ; sono notevoli i bacini 
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del mar Nero, del mar di Marinara, dell’Arcipelago, del Medi-! 
terraneo, e del mar d’ Oman dal golfo Persico. I principali 
fiumi sono la Sacaria, il Jechil-Emak, il Kizyl-Ermak, ed il 
Barlin i quali versano nel mar Nero; la Nicabitza che scorre 
nel mar Marinara. Il Sarabat, la Mendres (o Meandro) che 
sboccano nell’Arcipelago; il Seihoum, il Carason, il Djihoun, 
e l’Aasi (Oronte) che si scaricano nel Mediterraneo; il Chal- 
El-Arab che si ingrossa colla riunione dell’Eufrate e del Tigri, 
e che si getta nel golfo Persico ; finalmente il Chari’a, il 
Cheri’a, e l’Arden (Giordano) i quali mettono foce nel mar 
Morto. 

Clima. — Il miglior clima del mondo e quello della Turchia 
Asiatica; la sua temperatura è dolce e pura. 

Suolo. — Fecondissimo è il suolo di questa parte dell’Im- 
pero Ottomano. Le Montagne sono coperte da magnifiche 
foreste. Le pianure sono fertili ma coltivate assai male. 
Dall’est all’ovest si stende una catena di Montagne denomi- 
nala Tauro; e quella dell’Ànti-Tauro di cui il Monte Ageo è 
il più elevato. Sono notevoli i Monti Tcheldir; il Baba-Dagh 
che si elevano dall’ ovest all’ est ; il Monrnd-Dagh e l’Alma- 
Dagh al sud; i Monti Nimrod che si dirigono al sud-ovest 
ed il Djebet-Tak che separa la Turchia asiatica dalla Persia. 
Nella Siria si innalza la catena del Libano, e li Monti Tabor 
e Carmelo ; e finalmente nell’ Isola di Cipro sono raguarde- 
voli i Monti di S. Croce. Sul mar Nero si nota il capo di 
Kerembch e d’Indjeh, sul mare Mediterraneo quelli di Khe- 
lidoni , Ammour , Kizliman , Cavaliere , Karudash , Khanzir , 
Ziaret, Oslanc, e del Carmelo. Le Isole principali sono : nel» 
1’ Arcipelago , Renedo , Samos , Metelino, Chio, Cos , Ipsera, 
Calamine, Scarpanto, Radi. Nel mar di Marinara, è l’Isola dei 
Principi. Nel Mediterraneo Cipro ; Cisica e una penisola nel 
mar di Marmara. 

Lingua, Religione, Popolazione. — Le lingue parlate sono 
il Turco, l’Albanese, ed il Greco moderno. Si professano le 
religioni Musulmana, Ebraica, e Cristiana. Nel rito Greco ed 

rmeno, vi esistono anche varie sette di Giacobiti e di Nc-» 
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storiarli. La popolazione ascende a 12,000 d'abitanti, che stanno 
in ragione di 342 per ogni miriametro quadrato, dei quali 
parte sono Turchi , e parte Greci , Armeni , Arabi , Ebrei e 
Boemi. 

Stato politico. — Il Governo è monarchico ed assoluto; 
e si divide in sette Circondarii , cioè: nel Circondario di 
Anatolia , d' Armenia, di Siria, di Aldjezireh (Mesopotamia), 
di Kourdistan, d’Irak-Arabi, e delle Isole. Smirne è la capi- 
tale, e giace sul Mediterraneo, e le città principali sono 
Aleppo , Damasco, Bagdad, che sono poste sul Tigri: Tokat, 
Erzeroum , Alessandretta , Acri , Tripoli e Bajrut, le quali 
aprono i loro porli sovra il Mediterraneo, Brussa, Basso ra, 
Scutari, Scala-Nuova, Trebisonda e Gerusalemme, antica ca- 
pitale della Giudea. Le capitali delle Isole di Rodi e diSio 
sono le città dallo stesso nome.* 

Produzioni. — Le stesse della Turchia europea. 
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IMPERO RUSSO 

COLL’UNITO REGNO DI POLONIA. 


Posizione. — Fra 40* e 70° di latitudine nord, e fra 15, 
IO’ e G2 di longitudine orientale del meridiano di Parigi. 

Estensione. — Lunghezza 240 miriametri, larghezza 195; 
superficie 55, 582 miriametri quadrati. 

Confini. — Al Nord l’Oceano glaciale, e il mar Bianco; 
all’est l’Asia, al sud il mar Caspie, il Caucaso, il mr.r Nero 
e quello di Azof, e la Turchia Europea; all’ovest l’Impero 
d’Austria e la Prussia; indi il mar Baltico e i suoi golfi, 
finalmente il regno di Svezia e Norvegia. 

Mari e Golfi. — Al nord l’Oceano glaciale artico col 
mare Bianco eh* è un suo golfo , e gli altri golfi di Cara 
e di Ischeschaia; al sud il mar Caspio co' suoi golfi di Ba- 
chon e Sulian; il mar Nero col golfo di Perecop, il mar di 
Azof col golfo di Tangarog; all’ovest il mar Baltico coi golfi 
di Botnia, di Finlandia e di Riga o di Livonia. 

Stretti. — Senza occuparci di quelli che dividono le isole, 
ricorderemo lo stretto di Caricale per cui dal mar Nero si eulra 
in quello d’Azof'. 

Fiumi. — Il Cara, la Petchora, il Meze, e principale di tutti 
la Dwina si scaricano nei mari settentrionali. Il Volga , il 
più gran fiume d’Europa va a finire nel Caspio; sona suoi 
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principali affluenti l’Oka, la Mologda, il Rama, l’Oral o laici). 

Il Don entra nel mare cT Azof ; nel mar Nero entrano a 
perdersi il Cuban che scende dal Caucaso, il Dnieper, il 
Dniester, e il Prulh; scendono nel Baltico la Neva, la Duna, 
il Niemen e la Vistola, . 

Laghi. — La Russia ha i più grandi laghi d’Europa, quali 
sono l’Onega e il Ladoga a settentrione di Pietroburgo ; e 
vasti pur sono il Peypus, l’Ilmen, e il Saima, l’Enara, ecc. 

Clima. — È temperato nelle provincia meridionali; è piut- 
tosto freddo pelle centrali massimamente in quelle che s’av- 
vicinano di più all’Asia; è gelido nelle settentrionali. L’aria v’è 
pura generalmente e sana, eccettochè sul Baltico, ov’è umida. 

Il suolo è generalmente fertile ove non ha il clima contra- 
rio, ma però vi si trovano vaste steppe deserte, e immense 
foreste. 

Montagne. — La catena degli Urali che segna all’est il 
confine fra l’Europa e l’Asia; il Caucaso che corre fra i due 
mari Caspio e Nero e divide in quel tratto pur esso l’Eu- 
ropa dall’Asia. I Carpati ad occidente che dividono la Polonia 
Russa dall’Ungheria e dalla Transilvania, provincie dell’im- 
pero Austriaco. Fra queste catene di montagne, che sono ai 
suoi confini, la Russia si stende in una vastissima pianura 
che ha per confini i mari settentrionali dell’Europa e il Nero 
a mezzodì, non potendosi contare come montagne le piccole 
e pochissimo elevale catene dei monti Waldai , e dei Vol- 
conscki, e qualche altra. •* . 

Capi. — Menzioneremo quelli di Svialoi e Camin nell’O- 
ceano glaciale. 

Isole e Penisole. — Nell’ Oceano glaciale quelle dello 
Spitzberg e della Nuova Zembla, notevoli solo pella caccia 
dell’orso bianco di cui sono la patria; nel Baltico le isole di 
Ofel e Dagoes all’ingresso del golfo di Riga; l’Arcipelago di 
Aland all’ingresso del golfo di Botnia, e molte altre piccole 
isole lungo le coste della Finlandia. 

La Penisola più importante è la Crimea nel mar Nero unita 
d continente mediante l’istmo di Perecop. 
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Popolazione. — La popolazione dell’impero Russo in Eu- 
ropa si calcola di 58,000,000 cioè di 1490 circa per mi- 
riametro quadrato. Sono la più gran parte di razza slava, 
suddivisa in Russi, Lituani, Rusuiachi, Polacchi, Letteni, ecc. 
ed in razza finnica, come sono i Livonesi, Finlandesi, Lapponi, 
Samojedi, e vi sono pure Tartari, Cormeni, Yalacchi, Greci, 
Tedeschi, ed al Ire schiatte. 

Governo. — È assoluto ed ereditario. L’Imperatore è an* 
che il Capo della religione dominante. 

Religione. — La religione dominante è la Greca orientale 
o Greca scismatica; nella Polonia Russa per altro predomina 
il Cattolicisrao ; vi sono poi molti Ebrei e Protestanti , ed 
anche de’ Maomettani e de’ Pagani. 

Divisione Amministrativa. — La Russia è divisa in 54 
Governi; e la Polonia a lei annessa, in 8 Palatinati. 

Citta’ Principali. — La città residenza delflmperatore ò 
Pietroburgo sulla Neva in fondo al golfo di Finlandia. 
Mosca dee considerarsi come la città sacra dei Russi, e se* 
conda capitale dell’impero. Città assai importanti sono Var- 
savia, capitale della Polonia russa, Riga, Revel, eKronstadt, 
tutte tre sulle spiagge del Baltico o de’ suoi golfi; Kaliscb, 
Plock, Zamosc, Modlin nella Polonia; Orembourg negli Urali; 
Kasan, Astracan, Tangarog, Sebastopoli, Simferopoli, Odessa, 
Render nella Russia meridionale; Arcangelo sul mar Bianco; 
Vilna, Kaluga, Tuia, Twer, Novgorod, Saratov ed alta nel- 
V interno. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


* 





Posizione. — L’impero d’Austria è situato fra 40°, 10 e 51°, 2’ 
di latitudine nord, e fra 6,14’ e 24,10 di longitudine orien- 
tale del meridiano di Parigi. 

Estensione. — La sua maggior lunghezza è di 138 mi- 
riametri da Levante a ponente ; la maggior larghezza è di 
53 miriametri dal nord al sud ; la superficie è di 6,888 mi- 
riametri quadrati, comprese le provincie italiane. 

Confini. — A settentrione la Prussia e la Sassonia, al- 
l’est la Russia e la Moldavia ; a mezzodì la Valacchia e la 
Turchia, il mare Adriatico, gli stati Pontifici , e i ducati di 
Parma e Modena ; all’ovest la Baviera, la Svizzera, e gli Stati 
Sardi. 

Mari. — Il Mare Adriatico o golfo di Venezia bagna le 
spiagge dei paesi italiani , e della Dalmazia , soggetti al- 
l’Austria. 

Golfi e Lacune. — Lo stesso Adriatico forma nella sua 
parte più settentrionale il golfo di Trieste ; sulle spiagge 
orientali quello del mar Nero ; e sulle coste occidentali 
forma le lagune di Grado, di Caorle e di Venezia. 

Laghi. — I più importanti laghi sono quelli di Balaton e 
Platlen, e di Neusiedlen nelle provincie Ungheresi; quello Jj 
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di Costanza che tocca il Tirolo settentrionale ; quelli di 
Garda, d’Iseo, di Como, di Lugano, e Maggiore nelle prò— 
Tincie italiane ; e molti altri minori nell’Arciducato d’Austria 
e nelle provineie contermini. 

Fiumi. — I fiumi che bagnano l’impero Austriaco sono lai 
Vistola nello provincie ' polacche, e l'Oder nella Slesia, i quali 
volgono a settentrione e scendono al Baltico; l’Elba la quale 
raccoglie la Morava ed altri fiumi minori che irrigano la 
Moravia e la Boemia , e porta quindi il tributo delle sue 
acque attraverso la Germania settentrionale nel mare del 
Nord ; il Dniester , che si getta poi per la Russia Meridio- 
nale nel mar Nero e nasce nella Polonia Austriaca. Il Danubio i 
è il fiume più considerevole dell’impero che lo attraversa dal-* 
l’ovest all’est, recando la gran massa delle sue acque art- 
ch’esso nel mar Nero; nel lungo suo corso riceve molti fiumi 
di cui i principali sono : a destra Y Inn ingrossato dalla . j 
Salza, l’Ens, Raab, la Mur, la Drava. e la Sava ; a sinistra 
la Mardi , la Waag , la Theiss ingrossata dal Samos , dalla > 
Maras e da parecchi altri fiumi. 

Scendono nell’Adriatico la Narenta il fiume più importante 
della Dalmazia ; e tutti i fiumi che bagnano le provincie i- 
taliane di cui sono principali l’ Isonzo , il Tagliamento , la 
Piave, la Brenta, l’Adige, e il Po che in se raccoglie le acque 
del Mincio, dell'Oglio, dell’Adda e del Ticino. 

Canali.— Fra i canali più ragguardevoli avvi quello di Fran- 
cesco in Ungheria fra il Danubio e la Theiss; e nelle pro- 
vincie italiane molti ve n’ ha sulla Brenta e sull’ Adige , o 
nella Lombardia fra l’Adda e il Ticino. 

Montagne. — La catena de’ monti Carpali circonda al nord 
o aU’orienle l’Ungheria e la Transilvania la quale ultima ri-» 
coprono colle loro diramazioni. I monti Sudetici, i Riesen o 
de’Giganli e l’Erzgebierge dividono l’impero degli Stati set- 
tentrionali ed occidentali della rimanente Germania ; le Alpi 
finalmente solcano l’impero fra le provincie italiane che gli 
sono soggette e la Svizzera, e poscia fra esse e le provincie 
Tedesche e Slave. 
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' Isole. — Avvi l’Arcipelago numerosissimo delle isole Istriane, 
Dalmatiche lungo le coste di quelle due provincie; primeg- 
giano per grandezza le isole di Veglia, Kerso, Ossero, Pago, 
Arbo, Brazza, Lesina e Lissa. 

Penisola — L’Istria penisola Slavo-Italiana è posta sul- 
l’Adriatico fra i golfi di Trieste e del mar Nero. 

Popolazione. — La popolazione totale dell’impero sorpassa 
i 35,000,000 cioè conta 5000 abitanti per miriametro qua- 
drato. Sono popoli di razze diversissime e nemiche ; la più 
numerosa è la razza Slava che si divide in molte schiatte 
fra cui primeggiano la Boema, la Valaccca, l’Unghera, la Serbiana, 
la Croata, l’Illirica, la Tedesca , e 1* Italiana ; e si contano 
pure numerosi i Greci, e più scarsi sono i Giudei e gli Ar- 
meni. La religione cattolica è la più seguitata , ma i vari 
culti protestanti abbracciano almeno un terzo della popola- 
7 , ione tutta. 

Governo. — È monarchico assoluto essendo scomparse 
anche quelle ombre di costituzione ch’erano nell’Ungheria e 
nella Transilvania. 

Divisione Amministrativa. — L’impero si dee considerare 
come un ammasso di 13 membra che altre volte formavano 
stati o porzioni di stati differenti : sei di questi fanno parte 
della confederazione Germanica , e sono : 1. L’Arciducato 
d’Austria, 2. la Stiria, 3. L’illirio, 4. il Tirolo, 5. La Boe- 
mia, 6. La Moravia, Gli altri Stati che non fanno parte della 
Confederazione , sono : 7. la Polonia Austriaca o Gallizia 
8. l’Ungheria, 9. la Transilvania, 10. la Slavonia , 11, la 
Croazia e confini militari, 12. la Dalmazia, 13, il Lombardo- 
Veneto. Ogni uno di questi tredici stati costituisce uno e 
talvolta più circondari o centri amministrativi chiamati go- 
verni, ed ogni governo è suddiviso in provincie , in circoli 
o in comitati. 

Capitali e Citta’ pio’ importanti. — Vienna sul Danubio 
nell'Arciducato d’Austria, è la capitale di lutto l’impero 
Praga è capitale della Boemia, Brunn lo è della Moravia,, 
Cracovia e Lemberg lo sono della Gallizia ; Buda e Pest du<r 


città divise dal Danubio sono le onpitalì dell’Ungheria , nella 
quale non di meno primeggiano anche Presborgo e Debru 
zin ; Agram è capitale della Croazia ; Hermanstad della Tran 
silvania ; Gratz lo è della Sliria ; Laibach e Trieste lo sonr 
deirilliria; Inspruch e Trento del Tirolo ; Milano e Venezir 
delle provmcie Italiane. Ma oltre di queste hanno le varie 
provincie dell’ impero altre città di molta importanza. 
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